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P&ARTE PRI&I,.\ 

DISPOSIZIONI GENERALI 

TITOLO I - NORhIE PRELIhIINARI 

Art.1 - Oggetto del regolamento edilizio 

I1 presente regolamento disciplina tiitte le attività di costnizione o di 

deinolizione, di trasformazione dell'ambiente fisico, di iitilizzazione o sistemazione 

del suolo e del sottosuolo ed i relativi controlli siilla esecuzione e sulla destinazione 

d'uso. 

Art. 2 - Limiti e validità del Regolamento Edilizio 

Il preseilte regolai-ilento ha applicazione nell'intero teiritorio coinuilale ed 6 

parte integrante delle Nonne di Amiazione del Piano Regolatore Generale nonche 

delle disposizioni di legg nazionali e regionali vigenti in materia. 

Art. 3 - Facoltà di deroga 

E' consentito derogare dalle nonne del presente regolamento edilizio e degli 

stnimenti urbanistici esclusivamente per edifici ed impianti pubblici o di interesse 

pubblico realizzati da enti istituzionalinente competenti. 

La deroga è consentita anche per edifici ed impianti di interesse piibblico 

realizzati da privati, previo convenzionainento dei rapporti con il Coinune e sempre 

con l'osservanza dell'art.3 della Legge 2 1 Diceinbre 1955 nr. 1357. 

La concessione in deroga è subordinata al preventivo nullaosta da parte del 

Consiglio Comunale da esprimere mediante apposita deliberazione e sentito il parere 

della Commissione Edilizia e delllUfficiale Sanitario. 

Giusto art.4 della L.R. 10 Agosto 1978 nr.35, la delibera di ciii sopra va 

trasmessa, entro i termini previsti dallo stesso articolo, all'Assessorato Regionale del 

Territorio e delllAmbiente. 



Non sono consentite deroglle, tranne quelle previste dall'art. 5 7 della L.R. 27 

Dicembre 1978 nr.7 1, per le prescrizioni di ciii all'art. l 6  della L.R. 12 Gi~igno 1976 

nr.78, coine modificato dall'art.89, comma 10 e l l della L.R. n.6 del 03.05.2001 .. 

TITOLO I1 - COiCIiLIISSIONE EDILIZIA 

Art.4 - Competenze della Commissione Edilizia 

La Commissione Edilizia è l'organo di consiilenza tecnica del Coinime per i 

progetti di interesse architettonico ed iirbanistico. Essa espriine parere sulla qualità 

tecnica architettonica ed iirbanistica delle opere progettate nonchè siilla loro 

rispondenza al presente regolamento, agli struinenti ~irbanistici, alle disposizioni di 

legge ed altri regolamenti. Compiiita l'istnittoria da parte degli uffici coiilpetenti. da 

riportare su apposita scheda, la C.E. dà parere: 

a) sui progetti di niiova edificazione, di ampliainento, di ristnlttiu-azione, di 

ricostntzione, di cambiamento di destinazione d'iiso con opere, di risanamento e 

restauro; 

b) siii progetti di demolizione; 

C) sul rinnovo della concessione edificatoria; 

d) siill'ubicazione degli impianti che riguardano l'arredo urbano e dei servizi pubblici; 

e) sui progetti di sistemazione delle aree a verde e di inodifica del siiolo e sulle opere 

piibbliche; 

f) in genere su tiitto quanto interessi l'igiene degli edifici ed il decoro, esclusi i 

prowedimenti d'urgenza e le altre ordinanze del Sindaco; 

g) sulle varianti, modificazioni, annullamento e revoca degli atti, per l'einanazione 

dei qiiali è stato sentito il parere della Commissione Edilizia; 

h) su quanto discende dalla osservanza delle legg in vigore. 



Art. 5 - Composizione della Commissione Edilizia 

La Coimnissione Edilizia viene nominata dal Sindaco e diira in carica cinque 

anni a norma dell'art.7 della L.R. 7 1/78. 

La Coimnissione Edilizia è così coinposta da: 

1 ) I1 Sindaco o Assessore delegato, che la presiede; 

2) L'Assessore all'urbanistica o ai LL.PP.; 

3) l'Ingegnere o l'Architetto Comunale Capo del Servizio LL.PP o, in inancanza, 

dal dirigente 1'U .T.C. o da un fiinzionario facente fimzioni; 

3) il Coordinatore sanitario del servizio di Igiene Pubblica della U.S.L.; 

5 )  im esperto in geologia; 

6) un esperto in materie giuridiche; 

7) un Ingegnere ed iin Architetto iscritti ai relativi Albi Professionali: 

8) im Geoinetra iscritto al r.elativo Albo Professionale: 

9) il Segretario Coinunale o suo delegato con funzioni di segretario verbalizzante 

e senza dii-itto di voto. 

A nonna dell'art. l 0  della L.R. 24 luglio 1997 11.25 il Comiine e ai~torizzato ad 

integare la Commissione edilizia con un perito industriale, noncl-ié con coinponenti 

delegati da ciascun Ente o ufficio preposto ad esprimere parere sui progetti di 

concessione edilizia. 

Si intendono, inoltre, qui ricl-iixnati i commi 2, 3, 4 dell'art. 10 sopra citato. 

A norma dell'art.4 della L.R. n.31 del 2 settembre 1998 il Comune d e ~ e  

prowedere all'integrazione della commissione edilizia prevista dal comna 1 

dell'art.10 della L.R. 24 luglio 1997 n.25, entro sessanta giorni dall'entrata in vigore 

della stessa ed in confonl-iità alla circolare assessoriale n.1 del 23 aprile 1999 prot. 

n.5443. 

I membri elettivi della Commissione durano in carica per tutta la durata del 

inandato stesso e so110 rieleggibili. 

Essi saranno considerati dimissionari se assenti ingiustificati per tre sedute 

consecutive. 



I ineinbri e1ettik.i dichiarati dimissionari saranno sostituiti da altri membri, da 

eleggersi con le stesse modalità. 

Il Sindaco può invitare a partecipare ai lavori della Commissione, con voto 

cons~iltivo, esperti i11 materia specifica, con incarico limitato alle sedute cui sono 

invitati. 

I membri di cui ai piinti 3 e 4 noti partecipano alle votazioni. 

I1 parere va espresso con voti a inaggioranza; in caso di parità, prevale il voto 

del Presidente. 

Art.6 - Funzionamento della Commissione Edilizia 

La Coininissione Edilizia è presieduta dal Siiidaco o. in sua assenza, 

dall' Assessore del ramo. 

La Cominissioile si riunirà, su convocazione del Sindaco, una volta al mese ed, 

in via straordinaria, ogni qualvolta il Presidente lo riterrà iiecessario. 

La filnzione di Segretario della Comnissione sarà disimpegnata dal Segretario 

Comunale o da altro impiegato del Coinune all'uopo designato dal Sindaco. 

Il Segretario redige i verbali su appositi registri con le pagine numerate e 

firmate dal Sindaco e dall'Assessore e provvede ad annotare il parere della 

Coininissione sii domande e sui grafici esaminati. 

I verbali dok~anilo essere f m a t i  dal Presidente e dai membri presenti della 

Coinmissione e controfirmati dal Segretario. 

Le sedute sono valide in priina convocazione con l'intenerito della inetà piìi 

uno dei componenti la Coinmissione; in seconda convocazione con l'intervento di un 

terzo dei componenti la Commissione. 

L'invito alla riunione della Coininissione deve essere reso ai partecipanti con 

almeno 48 ore di anticipo e deve specificare l'intervallo di tempo tra la prima e la 

seconda convocazione. 

Le decisioni verranno prese a maggoranza semplice dei voti, espressi in 

inaniera palese. 



Quando la Coirunissione abbia a trattare argomenti che interessano 

direttamente uno dei suoi componenti, qiiesto, se presente, deve denunciare tale sua 

condizione e non deve assistere all'esame, alla discussione ed al giiidizio relativo 

all'argornento stesso. 

Dell'osservanza di questa prescrizione deve essere presa nota a verbale. 

La Commissione ha fjcoltii di sentire i progettisti per avere cliiariinenti 

ulteriori sui progetti sottoposti. 

In tal caso i progettisti dovranno allontanarsi priina della votazione. 

A ciascun componente della Commissione ed al Segretario spetta iin coinpenso 

per seduta determinato dal Consiglio Coinilnale secondo le disposizioni di legge 

vigenti. 



PARTE SECONDA 

NORME PROCEDURALI 

TITOLO I - CONCESSIONE EDILIZIA 

Art.7 - Opere soggette a concessione edificatoria 

L'eseciizione di qualsiasi attività coinportante trasformazione edilizia ed 

urbanistica del territorio coiniinale, nonchè. il mutainento delle destinazioni d'uso, è 

soggetta a concessione edificatoria. 

In particolare, sono soggette a concessione le sepenti opere: 

1) costnizione di nuovi edifici; 

2) ainpliainento in piano od in verticale, riduzione, restauro, riattamento, modifica o 

ristnitt~irazione sia stnitturale che estetica, demolizione e ricostnizione totale o 

parziale di edifici; 

3) costnizioni, restauro, modifica, demolizione e ricostnlzione di muri di cinta, 

cancellate ed altre recinzioni prospicienti sii strade, piazze od aree di uso 

pubblico; 

4) esecirzione di opere di urbanizzazione primaria e secondaria; 

5) modifiche di destinazione d'uso con opere di edilizia; 

6) cappelle, edicole e moniunenti fiinerari in genere; 

7) abbattimento di alberi di valore ambientale ed alterazioni di giardini; 

8) apertiira e inodifica di accessi privati sui fronti stradali o sii aree pubbliche; 

9) scavi, rintem, iniiri di sostegno e rilevati in genere, costnizioni in sottosuolo. 

Art. 8 Lavori eseguibili senza concessione 

Non è richiesta concessione edificatoria per i lavori di inanutenzione ordinaria, 

qi.ii di segiiito specificati, che non coinportino interventi su edifici clie, a nonna di 



legge, sono soggetti ai vincoli previsti dalla legge 1/6/1939 nr.1089 e 29/6/1939 

nr. 1497 e successive integazioni e inodificazioni. 

l )  rifacimento delle pavimentazioni interne; 

2) riparazioni e sostitiizioili di impianti igenico - sanitari; 

3) riparazioni agli impianti tecnologici interni quali elettrici, di riscaldamento e 

telefonici; 

4) tinteggature interne; 

5) hitti gli interventi di riparazione, per una migliore fniizione degli alloggi; 

6) hitte le opere di cui all'ar-t.6 della L.R. nr.37 del 10.8.1955. 

Per l'esecuzione dei lavori di inaniitenzione straordinaria la coricessione è 

sostitiiita da un'aiitorizzazione del Sindaco con le modalità e procedure previste 

dall'art.48 della Legge nr.457 del 5.8.1978=. 

Art. 9 - Lavori eseguibili d'urgenza 

Potranno essere esegiiite, senza doinanda preventiva, le opere prowisionali e 

tali da salvaguardare l'incoliimità piibblica, fermo restando l'obbligo per il 

proprietario di darne iint~lediata cotn~micazione al Sindaco per gli accertainenti del 

caso e di presentare entro quindici giorni dall'inizio dei lavori la doinanda di 

concessione edilizia ai sensi del presente regolamento. 

Art. 10 - Immobili di valore storico, artistico ed ambientale 

Qualsiasi intervento riguardante iminobili vincolati ai sensi della legge sulla 

hitela delle cose di interesse storico e artistico e siilla protezione delle bellezze 

naturali, noncl-iè immobili di particolare valore storico - ambientale, deve essere 

preventivamente approvato oltre che dalla Commissione Edilizia anche dalla 

Sovrintendenza competente. 

Gli interventi stessi sono sempre soggetti a concessione edilizia o ad 

autorizzazione nell'ipotesi di lavori di straordinaria e ordinaria maniitenzione. 



&trt. l l - Richiesta di concessione edilizia e re!utiva doctme~taz ime 

La richiesta di concessione edilizia, redatta su carta ho!!ata, firmata da! 

proprietario o da iin suo legale rappresentante, deve essere presentata al Sindaco. 

Possot~o richiedere !a concessione anche coloro che, pur non essendo 

proprietari, dimostrino di avere un valido titolo che consenta l'uso del bene in 

relazisne alla concessione richiesta. 

La qualità del proprietario o di avente titolo deve essere dociirnentata. 

Nella richiesta dovraino esplicitamente risultare: 

l ) l! doinicilio legale dei finnatari; 

2) I! noininati\!o, o !~oininativi con relativo doi~icilin 5 con gli estremi di iscrizione 

a!!'a!ho professionale, del progettista o progettisti, secondo i limiti di coinpetenzri 

y.ofessionali a n o m a  delle vigenti disposizioili di Legge. 

P14ina dell'inizio dei lavori devono essere comunicati, con !e loro co~~?p!ete 

generalità, il direttore, l'assuntore ed i! co!!audatore statico, in corso d'opera, dei 

!avori che dow-anno sottoscriwre, per accettazione, la comunicazione stessa. 

I finxatari soiio responsabili, a nonna di Legge, per ogni inosservanza alle 

dicposizi~ni di Legge e di regolamento e alle prescrizioni e inodalità esecutive fissate 

nella coacessione. 

L1evenniale sostituzione o dimissioae dovrà essere notificata al Siadaco entrc 

cinque giorni dalla s m  effettuazione. 

Per !e opere edilizie le richieste di concessione dovranno essere coi~edate Sai 

sepenti  elaborati in triphce copia: 

1) relazione illustrativa delle ^pere che si intendono eseguire, con l'indicazione 

dell'uso cui l'edificio sarà destinato. La relazione dovrà contenere la desciizione delle 

stnitture portanti, dei materiali da impiegare nelle finitiire esterne, dei colori y-evisti 

per tinteggiatwe esterne, della sisteinazioae delle aree adiacenti al fabbricato che 

r;lin-agono inedificate, degli impianti per l'approm~igionarnento idrico e degli scuriclii 

&!!e acqiie bianche e nere; 



2 )  corografia in scala non inferiore a qiiella delle tavole del!@ stniixento urbanistico 

per !a zona interessata; 

3) planirnetria d'insieme nella scala 1:500 e 1 :200 per le opere da esegiire all'inte~no 

dei nuclei abitati esistenti nelle zone di espansione previste dallo stnmento 

urbanistico vigente, 

Detta planimetria, qiiotata e orientata. dovrà essere estesa ad una fascia di almeno int. 

50 esterna al lotto e dovrà contenere la precisa iibicazione dell'opera, !a 

denominazione e la larghezza delle strade adiacenti, i nomi dei proprietari confinanti, 

le altezze degli edific,i circostanti dai confini noncliè la sistemazione ed arredo degli 

spazi scoperti interni al lotto; 

4) piante dei si~igoli piani e della copertura con l'indicazione delle sovrastnitture 

ne!la scala alineno I : ! 00; 

5 )  tittti i prospetti dell'edificio nella scala di almeno 1 : 100 coi1 l'indicazio~ie delle 

principali diinensioiii orizzontali e verticuli; 

h )  almeno due sezioni verticali in scala 1 : 100, di cui una in direzione della lkea di 

massima pendenza del terreno riferita a punti di livello fissi (viabilità pubb!ica, 

piazze, ecc.) con l'.indicazione dell'andarlzento del terreno prima e dopo l'inserimento 

dell'edificio; 

7 )  schema, a scala adegtlata, degli impianti tecnici con !'indicazione delle posizioni di 

pre!ievo e iininissione nelle reti esistenti o eventuale sistema sostitiitivo; in 

particolare, deve essere alrresì opportunainente giiistif cata la eventiiale presenza di 

einissione di prodotti gassosi così come previsto nel D.P.R. 203!88 e successive 

modificl~e ed integazioni; 

V) sc,he!xa delle stnitture portanti e della compatibilità alla L. 13/89; 

9) estratto di mappa catastale e relativo certificato; 

10) d~tenninazione della voliunetria e verifica in relazione all'indice fondiano di 

zona; 

l l )  computo metrico estiinativo, con l'applicazione dei prezzi unitari Regionali, per 

richiesta di interventi sii edifici esistenti; 



17) progetto de!lliinpimto di riscaldamento ai sensi de!la Legge h! 5 ,  ove previsto: 

1 2 )  relazione tecnica dimostrante la rispondenza delle caratteristiclie di isolamento 

termico ai sensi della Legge 3@-4-1S)74 n.373 e del relativo regolamento di 

esecuzione; 

l4) verbale degli allineainenti e delle quote rilasciato dalllUfficio Tecnico Cominale. 

Le richieste di concessione, inoltre, debbono avere a siipporto lino studio 

geo!ogico che evidenzi la fattibilità dell'opera sia per quanto riaiarda - la stabi!iti de! 

sito, sia nei rapporti con !e fondazioni degli evenb-iali edifici limitrofi e con !a !oro 

stibilità ne1 corso dei lavori di sbancainento e costnizione. 

Per !e aree non servite da pubblica fognatura lo studio geo!ogico dovrà 

zccertz-e le condizion! di compatibilità sotto il profilo idro - g e ~ l o g i c ~  e 

geopednlogico dello s!na!tl~nento dei reflui secondo le prescrizioni dell'a!legato 5 

dellu delibera CITAI de! 04.02.1977. 

Le ric!~ieste di autorizzazi~ne per scavi di p ~ z z i ,  sbuncamenti ed ^pere di 

Ti.~?ten-o in zona agricola, clie incidono significativa~nente su!!'assetto 

fi~n1~lorfologico di dettaglio e/o opere clie per la loro incidenza soiio soggette al!i C?- --- 
ngmatioa sismica, dovranno essere slipportate da uno stridi~ geologico ~ ~ m e  al 

precedeiif e punto. 

Ogni dise'gno - dovrà essere qiiotclto nelle principali dimensioni. In posticolare 

d~~rraririo essere indicati i lati hterni ed esterni delle piante, gli spesscre dei mai, !e 

altezze dei si~?go!i piani e quelle totali de!!'edificio. 

! diseq-i, L convenientemente piegati nelle diiaensioni 2 1 ~ 2 9 ~ 7  e numerati. 

d~wa,nno essere datati e finnati dal progettista e dal proprietario o da un su9 !ega!e 

rappresentante. 

Nei progetti di modificlie, ampliainento. restaiiro o ristnitti~razione dei 

fabbricati, noncliè per la richiesta di carnbiainento di destinazione d'liso, i disegni 

devono inoltre rappresentare lo stato attuale dell'edificio con tutte le necessarie 

indicazioni e con iina opportuna dociiinentazione fotografica a colori. 



L'Ainini~~istrazionr si riserva la fac~l tà  di richiedere particolari costnittivi e 

decoratikl, in scala adeguata, ritenuti necessari per l'esaine dell'opera progettata. 

I progetti di sistenlazione iirbanistica dovranno essere redatti in confotmità alle 

Nome di Attuazione del P.R.G. 

Le prescrizioni di cui sopra valgono anche per le domande di concess!one 

cnncenienti varianti di progetti già apprnvati. 

L'AAAm~ni~istrazioile Coi~lunale rilascerà al presentatore dell'istanza una ricewita 

intestata al pr~prietarin o all'avente titoln, nella quale sarà indicata la data di 

accettazione ed quant'altrn necessario per individuare e comprovare la presegtazinne 

dell'istmzu stessa. 

A .  12 - Istruttoria preliminare dei progetti e rilascio o diniego della 
. .  . concessione edilizia, 

L'istnitt~ria preliminare dei progetti ed il rilascio o diniego della conc'essione 

ed!!izia saranno espletati nel rispetto dell'art.2 della Legge n. 17 del 31.05.!??4 e 

siiccessive modifiche ed integrazioni. 

A r t .  13 - Effetti della concessione - responsabilità 

La concessione sempre rilasciata con riserva dei diritti di terzi ed e 

c~~d iz iona ta  alla piena ~csey\,anza di tiitte le 110me e r ~ , u o ! ~ e n t i  che discip!inano 

l'attività edilizia. 

La concessinne è data al proprietario n a chi ne ha tito!o. 

I1 Comiriittente titclare della Concessione, il Direttore dei Lavori e 1'A4ssu~~tore 

dei Lavori snno responsabili della osservanza delle nome e delle eventiiali modalità 

eseci~tive fissate nella stessa. 

Art. 1 J - Validità della concessione edilizia - voltiira 



Le opere atitorizzate con concessione edilizia de\;ono essere iniziate entro Liri 

2ric da!la netifica de!l'a\~.en~itc rilascio e ~!!tiinate entre tre anni dall'inizio dei 

lavori. 

Un periodo pii! lungo per l'ultimazione dei lavori p ~ i Q  essere consentito dal 

Sindaco in relazione alla mole delle opere da realizzare o delle sue particolari 

caratteristic!ie ccstnittive. 

E' alnrnessa la proroga del tennine per la ultiixazione dei lavori CQII 

proc~edimento motivato e solo per fatti estranei alla volontà del concessioi~ario. 

La proroga può essere sempre prevista nel provvedimento di concessio~~e del 

Siridaco, quando si tratti di opere p~ibbliclie, il cui finanzimzrnto sia preventivato i11 

pili! esercizi finanziari. 

Per l~!ti~n-.zione dell'opera si intende il completainento integrale di ogni parte 

de! progetto A - confermato con ,la presentazione della domarida di autorizzazione per 

!'&itahi!ità apjhilità. 

La vo!tura del!a concessione è ammessa piirchè noil coiliporti ur! 

frazionume.to de!!u stessa. 

L i  vo!tiira non interrompe i tennini per l'inizio ed il coin~)iillento dei !avori 

stab?!iti ne!!u concessione. 

Alla domanda di voltura della concessione deve essere ~llegata copia auteiztica 

de!!'atto di arq~!isto de!!a proprietà o di a!tro diritto s~ill'imnohi!e. 

Art, I5 Annullamento, revoca e decadenza della concessione edilizia 

La concessione edilizia viene annullata o revgcuta quando: 

1) qi!=do risultano alterati o non rispondenti a! vero i dati della domanda, della 

documentazione o del progetto; 

7) qilando il progetto approvato risillta non co~xforme a n o m e  di legge o di - 
rego!ainento o a previsioni iirbanistiche o alle condizioni inserite nella concessione. 

La concessione edilizia deve considerarsi decaduta. @!tre cl-le nelle ipotesi 

previste dalla Legge: 



1 )  iri cnso di inossenanza dei tennini stabiliti per l'eventuale rateizzazione dei 

contributi previsti dall'art. 14; 

2) quando risillti che il direttore dei lav01-i indicato non abbia ass~mto l'effettiva 

direzione, l'abbia abbandonata, o siu stato sostitiiito senza clie ne sia stata data, nei 

termini, la prescritta comiinicazione al Comune. 

-Art. 16 - Varianti del progetto 

Oltre alle modeste modificlie in corso d'opera di c~!i all'art. 11, qiialora si 

inmicesti !a necessita di apportare . . variafiti al progetto approvato, il concessionario, 

prima dell'ssecuzione. d e ~ e  presentare gli elaborati ricliiecti dal presente 

rego!nrnento. 

L! progetto di variante cara assogettato alla inedesiina procedura eceSlita per 

i! progetto originario. - 

11 rilascio della vuri,mte è subordinato al versainento del contribiito degli oneri 

di urbanizzazio~ie e siil costo di costnizione in mis~ira pari all'ec-enhiale differenzi tra 

i contributi dov~iti per il progetto originario e q~ielli dovuti per il progetto variato. 

Pvr i! calcole dvll'evvntua!e differvnza si fa riferimento alle tariffe e ai valori 

applicabili alla data del rilascio della variante. 

Ove la variante comporti iina riduzione dei contributi, non sarà eflethiato alcufi 

congiag!i~ in meno. 

Il medesimo ricalcalo dei contribilti sarà effettuato anche per l'approvazioile - 

delle modeste modifiche di cui all'articolo 11 quando le stesse cornportjno variante 

alla classe di appai-teileriza dell'rdificio, ai fini dell'applicazione del contribfito sal 

coste di costruzione. 

Art. 17 - Presa visione e rilascio di copie delle concessioni 

Chiimque ha diritto di prendere visione delle concessioni edilizie e dei relztivi 

atti di progetto. 



La deinanda di kisura 6 presentata al protocollo co~nunale ed in calce alla 

stessa il tecnicc co~nu~iale addetto prenderà nota della data, in cui il richiedente lia 

prese visione. 

.A~iche quest'ultiino dovrà firmare per conferma. 

I! rilascio di copia della concessione dovrà essere richiesto con domanda 

presentata al protocollo comunale. 

I! ri!ascio è si!bordinato al visto del Siadaco e all'anticipazione delle spese e 

diritti di copia e di bello. 

TITOLO !I - UORkIE ScLLi! ESECVZIONE DELLE OPERE EDILIZIE 

,Art. I V  - !cizie dei laveri 

Prima di iniziare qaalsiasi cestil,iziene, i! proprietarie e l'avente titolo c!iiede 

a!!'.A~mninistrazione Coinanale !a iicc,riizione della linea di confine cor? g!i spazi 

p!!bbliri ed i capisaldi altimetrici. 

Nella eseciizielie dell'cpera egli deve attenersi scmpolesa~nente ai p~mti fissi di 

linea P di livelle, che gli sono coint!11icati e consegnati doll'.4111ininish-azi~r?e 

Comu~ale. 

Le eperazieni per l'a~se~gnazione dei punti fissi vengeno eseguite da persenale 

?nesso a disposizione dal pi-oprietarie o dall'a~s~ntoi-e dei !a\,reri, sotto !a direzione 

dell'TJf5cie Tecnice Cnmrna!e. 

Di dette operazieni viene redatte verba!e da sottescriva-e dalle parti 

interessate. 

Prima dell'inizio degli scavi di numi costnizioni clie non confinano con spazi 

pribhlici o da eseg-lire in base al Piano Particolareggiato o altro stnimento di 

pianificazione esecutiva, l'Ufficio Tecnico Comunale, su richiesta scritta 

de!!'interessato, verifica la rispondenza sul terreno, rispetto ai progetti, delle 

'ostr.!zioni stesse, il cui perimetro deve essere indicato mediante opportune 

segnalazioni e piccliettatiira a cura e spese degli interessati. 



11 Coinune pro\.vede agli adeinpiinenti di cui sopra entro venti giorni dalla 

ricliiesta. 

Per ogni genere di costriizione in confine con spazi pubblici appena l'opera 

abbia raggiunto il livello stradale, il proprietario o l'avente diritto, priina di 

continuare i lavori, deve darne awiso scritto al Comune per gli opportuni controlli. 

Art. 1\9 - Controllo sull'esecuzione dei lavori e vigilanze sulle costruzioni 

La corrispondenza di esecuzione dei lavori aiitorizzati alle nonne dettate dal 

presente Regolainento od a quelle indicate nella concessione. noncliè ai dise~mi di 

progetto in base ai quali fii rilasciata la concessione originaria, e le eventuali varianti. 

sarà assiciirata da im costante controllo del Coinune a inezzo dei suoi fiinzioilari ed 

agenti. 

La concessione ed i disekmi recanti l'approvazione dovranno essere 

costanteinente tenuti a disposizione sii1 luogo della costnizione fino a clie l'opera iloii 

sia irltimata. 

Nell'eventualità di internizione dei lavori per qiialsiasi causa il proprietario o 

l'intestatario della concessione, dovrà dame avviso entro le 48 ore siiccessive, al 

Sindaco. 

I1 Sindaco, sentito l'ufficio Tecnico Comiinale. disporrà i provvedimenti 

necessari per assiciirare, diirante l'inten~izione stessa, la pubblica incoluinità. 

Di tale prowediinento ne sarà data coinunicazione scritta all'interessato. 

Art. 20 - Disciplina generale del cantiere di costruzione 

Nei cantieri, dove si esegiiono gli interventi disciplinati dal presente 

regolamento, deve essere affissa in vista del piibblico una tabella clziaramente 

leggibile (di siiperficie non inferiore a metri qiiadrati 2), recante l'oggetto dei lavori, 

il nominativo del titolare della concessione edificatoria, dell'assimtore dei lavori, del 

progettista, del Direttore dei Lavori, del calcolista ed il niimero e la data di rilascio 

della concessione. 



La tabella e le scritte sono esenti dal pagamento di tasse e diritti coiniinali. 

Art. 21 - Recinzioni provvisorie 

Dovendosi procedere all'eseciizione di inanufatti edilizi prospettanti su via o 

spazio piibblico normati dal presente Regolamento, il titolare della concessione 

edilizia deve recintare la zona ove dovrà svolgersi l'opera mediante assito tenuto da 

palizzate di sufficiente robustezza. 

Le recinzioni provvisorie devono essere a parete chiiisa e costniite secondo 1c 

linee e modalità indicate delltUfficio Tecnico Comunale. 

Le porte che si aprono nelle recinzioni probvisorie non devono aprirsi verso 

l'esterno e sono da mantenere clliiise dopo l'orario di lavoro. 

Gli angoli sporgenti delle recinzioni o di altre stnithire di cantiere vanno 

dipinti con vernice bianca a strisce nere riflettenti per tutta la loro altezza e inimiti di 

segnale illuininato a luce rossa, elle deve rimanere acceso dal tramonto al levare del 

sole. 

In orni caso devono essere sempre adottati provvediinenti atti a salvagiardare 

l'incoluinità pubblica, assici~rando sempre la possibilità di transito ed evitando la 

formazione di ristagni d'acqua. 

Quando le opere di chiusura coinportano l'occiipazione temporanea di area 

pubblica, il titolare della concessione edilizia deve preventivamente richiedere 

all'Arnministrazione Co~nunale la relativa autorizzazione. 

Art. 22 - Strutture provvisionali 

Tutte le stniMu-e prowisionali (ponti di servizio, impalcahu-e, rampe, scale. 

parapetti e simili) devono avere requisiti di resistenza, stabilità e protezione, atti a 

garantire la incoliunità delle persone e ltinte_jgitA delle cose, e conformarsi alle 

vigenti disposizione di legge per la prevenzione degli infortuni sul lavoro. 



.Art. 23 - Scavi 

La stabilita dello scavo deve essere assicurata in modo da: 

l )  resistere alla spinta del terreno circostante e degli evenhiali sovraccarichi fissi e 

mobili; 

2) non compromettere la sicurezza di edifici e impianti preesistenti; 

3) consentire, salva specifica concessione, la continuità del traffico stradale. 

Art. 24 - Tutela dei reperti archeologici, storici ed artistici 

I ritrovamenti di presumibile interesse storico, artistico od arclieologco, 

devono essere posti a disposizione delle aiitorità competenti dandone iimnediata 

coinutnicazione al Sindaco o Sovrintendenza; i lavori devono restare nel fiatteinpo 

sospesi per lasciare intatte le cose ritrovate, fermo restando l'obbligo di osservare le 

prescrizioni delle leggi speciali vigenti in materia. 

Art. 25 - Lavori nel sottosuolo 

E' vietato eseguire scavi o tagli di pavimentazione di strade pubbliche o aperte 

al pubblico transito per piantarvi pali o immettere o installare conduthire nel 

sottosuolo, costruire o restaurare fogne, o per qualsivoglia altro motivo, senza 

speciale aiitorizzazione del Sindaco. 

Per eseguire lavori nel sottosuolo pubblico è necessario chiedere ed ottenere 

preventiva autorizzazione del Sindaco i l  quale indicherà le norme da osservarsi nella 

esecirzione dei lavori. 

In caso di mancata osservanza delle disposizioni suindicate, il Sindaco sentito 

l'Ufficio Tecnico Coin~tnale, provvederà d'ufficio alla esecuzione di tutte le opere di 

ripristino a spese del proprietario. 



Art. 26 - Sgombero e trasporto dei materiali 

I materiali proveriienti dagli s c a ~ ~ i  e dalle demolizioni, qiiando non siano 

riiitilizzabili, debbono essere trasportati agli appositi luoglii di scarico, indicati dal 

Coinune. 

11 costnittore deve mantenere la via pubblica costantemente pulita sii tutta 

l'estensione dei suoi lavori e siille immediate vicinanze. 

Iinrnediatainente dopo il compiinento dei lavori, il costnittore deve togliere gli 

steccati, i ponti e le barriere, per restituire alla circolazione il siiolo piibblico. 

Eventuali opere di ripristino del suolo stradale, ove non effethiate dal 

Costnittore, saranno eseguite a ciira della Ainrninistrazione Corniinale a totale spesa 

del proprietario. 

Il proprietario che sospenda per qualsiasi ragione la esecuzione delle opere 

deve far eseguire quelle necessarie per l'eliininazione di pericoli, per l'incoluiniti e 

l'igiene pubblica. 

Art. 27 - Cltimazione dei lavori - Dichiarazione di agibilità e di abitabilità 

I1 titolare della concessione dok~à  provvedere a presentare al Comune la 

denuncia di ultiinazione dei lavori, cliiedendo la visita del TSCT~~CO Comunale e 

dell'uflicio Sanitario per il rilascio della dichiarazione di abitabilita e di agibilità, che 

saranno rilasciate ai sensi dell'art.3 della Legge n. 17 del 3 1.05.1994 e successive 

inodificazioni ed iritegazioni.. 

Art. 28 - Vincolo di destinazione 

Nessun fabbricato piiò essere destinato ad usi diversi da quelli indicati nella 

concessione edificatoria. 

Anche le aree di pertinenza dell'edificio non possono essere utilizzate a scopi 

diversi da quelli indicati nei grafici che accoinpagnano la concessione edilizia. 



L'atto di concessione deve essere trascritto a cura dell'Ainininistrazione 

Coinunale ed a spese del richiedente. nei registri immobiliari, iii modo da risultare sia 

la destinazione dell'immobile che le aree di pertinenza asservite all'immobile stesso. 

Eventuali cambiamenti di destinazione, ove ammessi dal P.R.G., potranno 

essere consentiti con rilascio di nuova concessione e relativa certificazione. 

Ogni mutamento di destinazione in contrasto con quanto disposto nel presente 

articolo rende la costnizione, o la parte di essa interessata, abusiva a termini di legge. 

Art.29 - Istallazione di opere su spazio pubblico 

Tutte le installazioni o costnizioni di opere permanenti o temporanee, su suolo 

o sottosuolo pubblico, soiio subordinate all'autorizzaziorie del Sindaco, sentito il 

parere della Comnissioiie Edilizia. 

Tali opere non debbono, in alcim modo, alterare o celare gli eleineiiti 

arcliitettonici degli edifici. 

La richiesta di autorizzazione, redatta su carta legale. va accompagnata da un 

progetto dal qiiale si possono rilevare tutti gli elementi tecnici ed architettonici 

dell'opera da realizzare. 

Dovrà inoltre essere presentata una docunieiitazioiie grafica atta a dimostrare 

l'inserimento dell'opera nell'ambiente architettonico. 

TITOLO 111 - CARATTERISTICHE ESTETICHE DEGLI EDIFICI 

Art. 30 - Estetica degli edifici 

Tutti gli edifici, nonchè altro manufatto comimque soggetto alla pubblica vista, 

debbono presentare un aspetto arcliitettonico ed estetico consono al carattere ed alla 

località in cui sorgono, armonizzati con l'insieme di cui sono parte. 

Particolare attenzione verrà rivolta ad elementi quali gli infissi, i balconi ed il 

colore. 



Gli infissi esterni dovranno essere realizzati a persiane ed in legno trattato e/o 

colorato, nel rispetto dell'inserimento estetico dell'edificio. 

I balconi saranno in ferro e riprenderanno motivi ricorrenti nell'architettura 

locale. 

Per la scelta del colore, nel caso di ristrutturazioni, si terrà conto del colore di 

base o del materiale di rivestimento iitilizzato. 

Nel caso di nuove costnizioni, la scelta del colore verrà indirizzata verso quelle 

tinte o verso quei materiali di rivestimento presenti negli edifici confiiianti e sempre 

nel rispetto della tradizione locale. 

Nelle pareti esterne è vietato sistemare tubi di scarico, canne di ventilazione e 

canalizzazioni in genere a meno clie il progetto non preveda una loro sistemazione 

clie si inserisca ai-inonicainente e fiinzionalinente nelle pareti con preciso carattere 

arcliitettonico. 

Art.31 - Opere esterne degli edifici 

Le opere di consolidamento e straordinaria inanuteiizione, comprese le 

coloritiue, aticlie parziali, , il restauro conservativo e la ristnittiuazione edilizia 

concernenti i prospetti degli edifici esistenti, dovranno essere eseguiti in modo da 

non turbare l'unità e l'armonia del complesso stesso. 

Il Sindaco, sentito i l  parere della Commissione Edilizia, potrà ordinare il 

rifacimento dell'intonaco. della tinteggatura, e di hitte quelle sobrastnithire di qiiei 

prospetti di edifici che non rispondono alle norme suddette e siano causa di 

dehu-parnento dell'ambiente. 

Art. 32 - Serramenti - persiane 

Le porte dei negozi, ingressi di abitazione prospettanti su vie o spazi pubblici, 

dovranno aprirsi verso l'interno e non presentare, aperti o chiusi, alcim risvolto o 

sporgenza fiiori dalla linea del muro. 



Le finestre al piano terreno, avente qi.iota inferiore a in. 3,jO dal piano di 

inarciapiede non potranno essere munite di persiane aprentesi verso l'esterno. 

'Art. 33 - Iscrizioni - insegne 

L'installazione di insegne, vetrine di botteghe, inferriate, cartelli, indicanti ditte 

ed esercizi di arti, mestieri, professioni, industrie è subordinata all'autorizzazione del 

Sindaco, sentito il parere della Commissione Edilizia. 

Tali opere non debbono, in alcun modo, alterare o celare gli elementi 

arcliitettoriici degli edifici. 

La richiesta di autorizzazione, redatta su carta legale, va accompapata da uii 

progetto dal quale si possano rilevare tutti gli elementi tecnici ed arcliitettonici 

dell'opera da realizzare. 

Dovrà inoltre essere presentata iina dociiinentazione grafica tale da dimostrare 

l'inseriinento dell'opera nell'ambiente architettonico. 

Gli aggetti dell'iscrizione e delle insegne non debbono oltrepassare cin. 25 

dall'allineamento del fabbricato. 

Le vetrine possono aggettare insegne a bandiera qiialora queste non rechino 

distiirbo alla viabilità. 

Art. 34 - Sumeri civici e indicatori stradali 

Agli edifici è imposta la serviti1 di apposizione dei numeri civici e delle targhe 

indicanti il nome delle vie e delle piazze nonché ganci, lampade e simili per la 

pubblica illuminazione. 

La conservazione dei numeri civici è curata dai proprietari i qi-iali sono tenuti 

in caso di darmeggamento, per fatto ad essi imputabile, al loro ripristino. 

Art. 35 - Recinzione e manutenzione delle aree private libere da edificazione 

Nel caso si intenda recintare le aree libere da edificazione, i parchi nonchè le 

zone interposte fia i fabbricati visibili da strade e piazze pubbliche, tali recinzioili 



non devono superare l'altezza di in. 2,20 salvo diverse disposizioni contenute iielle 

nonne di attuazione per le singole zone oinogenee. 

Le recinziorii delle aree libere dovra~uio essere eseguite 

- la parte inferiore, per l'altezza di ml. 0,70 dal piano del marciapiede di miiratiira 

opportiinarnente rifinita nelle facce viste; 

- le parti superiori sino all'altezza di inetri 2,20 con una cancellata i11 inetallo o in 

legmo. 

Le aree debbono essere mantenute costantemente in rnodo tale da rispettare il 

decoro e l'estetica della zona e da non cagonare alcun inconveniente igienico. 

Art. 36 - Caratteristiche delle strade private esistenti 

Le strade private già esistenti, non aperte al pubblico transito, dovrarino essere 

chiuse al loro imbocco verso lo spazio pubblico con cancello o con catene. 

Le strade private già esistenti saranno considerate accesso comune agli edifici 

ed ai lotti edificabili che le fronteggano ed i proprietari di esse saranno tenuti agli 

oneri inerenti. 

Ln particolare i proprietari dovranno provvedere: 

1) alla chiusiira (con cancellata o con catena) degli accessi verso la via pubblica; 

2) agli scarichi delle acque meteoriche e luride secondo le prescrizioni tecniche del 

Coinune: 

3) alla pavimentazione e sisteinazione della strada secondo le prescrizioni tecniche 

dellfArnministrazione Coiniinale; 

4) all'impianto ed al fimzionamento dell'ill~uninazione; 

5 )  alla nettezza stradale ed alla inanutenzione. 



NORME DI PROGETT.4ZIOSE DELLE OPERE 

TITOLO I - PARAkIETRI DIhIENSION.4LI 

Art. 37 - Densità edilizia 

Le entità e le modalità di inisiira degli indici relativi alla costnizione sono 

contenute nelle Norme di Attuazione del Piano Regolatore Generale. 

Ai fini del calcolo della densità edilizia la voluinetria delle costnizioni 

residenziali cd assiinilabili si ricava inoltiplicando la superficie lorda dei singoli pialli 

compresa entro il profilo esterno delle pareti,, comprese le parti aggettanti chiuse tipo 

bow-windou.. per l'altezza dell'interpiano misurata dal piano pavimentato 

all'estradosso del solaio superiore oltre. il volume derivante dalla porzione 

dell'edificio compresa tra il piano del pubblico inarciapiede, o della sistemazione 

esterna antistante lo stesso, e l'estradosso della prima soletta. 

Sono escliisi dal calcolo della densità edilizia: 

- i l  volume dei portici di uso piibblico. Di q~iesti però vanno computate le porzioni 

chiuse (scale. ascensori, guardiole, depositi,etc.); 

- i voliiini tecnici. quali i sottotetti a soffitto piano o inclinato con altezza il primo 

non supenore a rn. 1 :20 ed il secondo non superiore a m. 0?60 verso la gronda e m.  

2,50 al colrno: gli sstracorsa degli ascensori; il vano scala al di sopra dell'estradosso 

del solaio di copertura per l'accesso ai lastrici solari; vani per serbatoi idrici e vasi di 

espaiisione: le canne fimarie e di ventilazione, gli stenditoi aperti. Non sono 

considerati tecnici i locali di sgombero, i sottotetti adibiti a mansarde che superano i 

valori di ciii al precedente capoverso e per i quali vietie calcolata la volimetria 

inoltiplicando la superficie lorda per l'altezza media. 

E' considerato volume la parte di inaniifatto che, a sistemazione ultimata, 

risulti parzialmente al di sotto della qiiota di riferimento esterna se adibiti ad usi che 



coinportino la pennanenza di persone così coine previsto al siiccessivo art.46 pimto 

1 .  

Per le costnizioni ad uso terziario l'altezza, ai fini del calcolo della voluinetria, 

è quella effettiva. 

Per le costnizioiii industriali prive di interpiano l'altezza virtuale ai fini dei 

computi voliimetrici, vieiie fissata in int. 4,50. 

Art. 38 - Altezza degli edifici 

L'altezza degli edifici si inisiira sii1 fronte degli stessi dal piano del piibblico 

inarciapiede o, in assenza di questo, dal piano stradale all'intradosso del solaio di 

copertura dell'ultiino piano abitabile. 

Per gli edifici con copertura a tetto, l'altezza viene compiitata fino 

all'intradosso della linea di gronda. 

Per gli edifici da erigersi in arretrainento delle strade l'altezza agli effetti della 

larghezza stradale e della distanza dai confini è quella definita nel precedente 

capoverso agli effetti della distanza tra gli edifici e quella effettiva. 

Per gli edifici costniiti in arretrainento rispetto al filo stradale la quota del 

marciapiede o del piano stradale viene sostitiiita da qiiella &l piano di sistemazione 

del terreno antistante l'edificio. 

Nel caso di edifici da erigere sii terreni in pendio la altezza inedia del 

fabbricato è data dal rapporto tra la soinmatoria delle siiperfici di ttitte le facciate e il 

perimetro di base misurato su un piano orizzontale. 

I voliuni tecnici non sono sottoposti a limitazioni qiiando siano rigorosamente 

giustificati da ragioni tecniche. 

Nel caso che l'intero edificio sia arretrato dal filo stradale, per il computo 

dell'altezza, in funzione della larghezza stradale, sarà aggninta alla larghezza di 

quest'iiltima quella dell'arretrainento. 

Le larghezze delle strade sono qiielle indicate nelle tavole del P.R.G. o 

determinate cori verbale dall'Ufficio Tecnico Comunale. 



Art. 39 - Altezza dei fabbricati d'angolo 

Nei fabbricati in angolo su strade di diversa larghezza è consentito nel fronte 

della strada pii1 stretta e per uno svil~ippo, a partire dall'angolo, pari alla larghezza 

della strada su cui prospetta, una altezza upiale a quella consentita nella strada p i ì~  

larga. 

Art. 40 - hlisurazione delle distanze fra fabbricati 

Le distanze ininime tra i fabbricati sono prescritte dalle Nonne di Attuazione 

del P.R.G. 

La distanza tra due ed~fici è quella ininiina. alle differenti quote, misurata iii 

proiezione orizzontale. fra le facce prospicienti. 

Vanno computate le sporgenze che costitiiiscono parte integrante dell'edificio e 

che siano comprese nella superficie lorda ai fini del calcolo della vol~unetria. 

Non vanno considerati, ai fini del distacco tra due edifici: inodesti sporti di 

natura coinpleinentare ed ornainentale (cornicioni, gronde, etc.) e10 balconi aperti 

purchè non sporgenti oltre m. 1,50. 

Non sono considerate pareti finestrate quelle facciate che presentino 

esclusivamente finestre di vani accessori definiti all'art. 35. - 

Art. 41 - Edificazione in prossimità di incroci di strade al di fuori dei centri 

abitati 

In corrispondenza di incroci di strada al di fi~ori dei centri abitati, l'edificazione 

è soggetta all'osservanza della zona di rispetto indicata nelle n o m e  o nelle tavole del 

P.R.G. 

Tale zona sarà determinata secondo quanto fissato dall'art.5 del D.M. 1 Aprile 

1968 n. 104. 



Art. 42 - Spazi interni agli edifici 

Per spazi interni agli edifici si intendono qiielle aree scoperte circondate da 

edifici. 

Si distingiiono i seguenti tipi 

42.1 - Cortili 

Si definiscono cortili gli spazi interni delimitati da fabbricati e dai quali 

prendono aria e luce i locali dei fabbricati stessi. 

Si distingiiono in cortili aperti o in cortili chiiisi. 

La liice libera davanti ad ogni finestra siilla nonnale ad essa noil dovrà inai, in 

nessun caso, essere inferiore a metri dieci. 

La liice libera si considera coinpiitata dalla proiezione verticale dei balconi, 

corpi cliiiisi a sbalzo e di omi  altro aggetto incliisa la ponda qiialora siiperi la 

sporgenza di inetri uno. 

La siiperficie di paviinerito dei cortili cl-iiiisi dovrà essere non inferiore a uil 

qiiarto della s~iperficie coinplessiva delle pareti cl-ie lo delimitano. 

42.2 - Chiostrine 

Si definiscono chiostrine gii spazi interni coine definiti al precedente art. 43 

ma con ima superficie di pavimento iion inferiore ad iin decimo della soimna delia 

superficie delle pareti che deliinitano la cl-iiostrina stessa e con distanza ininiina, tra 

pareti opposte, non inferiore a inetri quattro. 

La costnizione di cliiostrine è amnessa esclusivainente per diretta 

illuininazione ed aerazione di locali igienici, scale, ripostigli, cucine, corridoi di 

disiinpegno con esclusione di tiitti gli ambienti di abitazione. 

Ogpi chiostrina deve essere aperta in alto per la sua intera superficie. 

Nelle chostrine non sono m n e s s e  rientranze nel perimetro nè balconi in 

nicchie nè aggetti di qualsiasi altro tipo. 



42.3 - Pozzi di ventilazione 

Si defiiiiscono pozzi di ventilaziotie gli spazi interni come definiti all'art 43. 

Nei pozzi di ventilazione non sono consentite apemire di finestre di qualsiasi 

tipo. 

Nei pozzi di ventilazione sono consentiti passaggi di condotti \.erticali per 

eventuali ventilazioni forzate. 

Art. 43 - Aggetti - Bow-window 

43.1 - Aggetti 

Negli edifici fronteggianti il siiolo piibblico o di liso pubblico, sono vietati: 

a) aggetti superiori a cin. 1 0, rispetto all'allineainento stradale. sino all'altezza di  in. 

3 -50 del piano di inarciapiede; 

b) porte, gelosie e persiane, sportelli o chiiisiire di altro tipo che si aprono 

all'estenlo, ad iin'altezza inferiore a in. 3,50 dal marciapiede: 

C) i cornicioni di coronamento e gronde dei tetti di sporgenza siiperiore a in. 1,20: 

d) le sporgenze dei balconi o le pensiline di coronainento realizzate ad altezza 

inferiore a m. 3,50 dal piano del inarciapiede. 

Sono consentite sporgenze o aggetti noi1 superiori a 1f10 della larghezza della 

strada. 

43.2 - Bow-Window 

11 bow-window (aggetto di parte del prospetto oltre il filo principale dello 

stesso, chiiiso anche a vetrata) su uno spazio pubblico è ammesso a condizione che: 

- la strada sulla qiiale prospetta sia di larghezza iiguale o siiperiore a in. 1 ,SO; 

- la sporgenza inassima non superi In. 1,20; 

- il voluine edilizio del bow-window venga coinputato nel calcolo della volumetria 

aiilinessa per il fabbricato. 



TITOLO I 1  - REQUISITI DEGLI SPAZI INTERYI 

.Art. 44 - Classificazione dei locali 

1 locali di abitazione o ad esse assimilati sono cluelli in cui si svolge la vita. la 

permanenza o l'attività delle persone. 

I locali vengono così classificati: 

A l )  soggiorni, pranzo, cucine e cainere da letto, locali pliiriuso posti in edifici di 

abitazione sia individuale che collettiva; uffici? shidi, aiile scolasticlie, sale di 

lettura, gabinetti medici; 

A2) negozi di \rendita, sale di esposizione, sale di riunione, sale da gioco, palestre; 

A3) laboratori scientifico-tecnici, servizi igienici di edifici di cura e ospedalieri; 

A4) officine ineccaniche, laboratori artigianali: 

A5) parti di aiitorimesse non. destinate al solo parchegio delle macchine ina dove 

vengono effettuate riparazioni, lavaggi, controlli, vendite, ma non verniciatiire; 

A6) inagazzini, depositi dove la pennanenza delle persone è proliingata oltre le 

operazioni di carico scarico e pulizia. 

Sono locali accessori in ciii la pennanenza delle persone è limitata a ben 

definite operazioni e di breve durata: 

S1) senrizi igienici e bagni negli edifici di abitazione individuale e collettiva nei 

complessi scolastici o di lavoro 

S2) A - vani scala: 

B - corridoi e disimpegni; 

C - autoriinesse per solo posteggio; 

D - locali per macchinari che necessitano solo di operazioni di a~liiainento o di 

scarsa sorveglianza; 

E - lavanderie private, stenditoi. 

I locali non espresscamente elencati vengono classificati per analogia, a criterio 

del Comiine e sii parere della Commissione Edilizia. 



Art. 45 - Caratteristiche funzionali e parametriche dei locali 

Tutti i locali di categoria A devoiio ricevere aria e luce direttainente da spazi 

liberi esterni. 

I1 rapporto tra le superfici finestrate ed il paviinento deve essere non inferiore a 

quanto fissato negli articoli seflenti. 

Le dimensioni minime dei locali devono essere: 

- lineari ml. 2,OO; la profondità non può eccedere di due volte e inezzo l'altezza 

netta; 

- s~iperficiali inq. 8.00; 

- cubiclie inc. 24,000. 

I locali di categoria S possono ricevere aria e luce dall'esterno aiiclie da 

chiostrine. 

I locali di categoria SI non possono ayere accesso diretto da locali di 

categoria A se non attraverso disiinpegno, salvo il caso di unità edilizie 

(appartainento, ufficio, albergo, etc.) con piìi servizi igienici di ciii, alineiio itno, deve 

avere caratteristiclle precedenti e gli altri l'accesso da locali cui sono 

specificatamente ammessi. 

Art. 36 - Piani seminterrati e interrati 

Si defmisce seininterrato il locale che per parte della sua altezza si trova 

parzialinente interrato rispetto alla sisteinazione esterna del terreno. 

I piani risiiltanti, a sisteinazione realizzata, totalinente al di sotto del piano di 

campagna, vengono definiti locali interrati. 

I locali interrati non possono essere destinati ad uso che comporti la 

permanenza stabile delle persone. 

E' consentito l'uso dei locali interrati per parcllegg e o autorimesse, ptibbliclle 

o private, i cui requisiti siano rispondenti alla relativa nonnativa vigente. 



46.1 - Seminterrati 

I locali seminterrati possono essere destinati ad liso clie coinpoi-ti la 

pennanenza di persane nei segienti casi: 

1 )  cucina e ssn-izi facenti parte di abitazioni altrimenti ~ibicate; 

2) pubblici ssercizi. magazzini di vendita, uffici, mense, laboratori, autoriinesse 

piibbliche o di uso piibblico, fatte salve le particolari nonne vigenti per singoli 

casi: 

Detti locali ssrninterrati devono avere i segienti reqiiisii-i ininiini: 

a) altezza intenia utile in.3,70 riducibile a in. 2,40 per i corridoi, i disiinpegni iil 

genere. i bagni. i gabinetti ed i ripostigli, salve ulteriori liinitazioni di legge; 
C 

b) sporgenza fiion terra non infèriore a m. 1,60; 

C) dispositi\-i tscnici tali da assicurare sia lateralinente che inferiormente una buoiia 

impenneabilizzazione e ventilazione delle s~ipei-flci, in inodo che le coi~d.izioili 

ambientali risiiltino assimilabili a quelle dei locali abitabili nonnali. 

Detti reqiiisiti sono da considerarsi assicurati se i locali presentano le segienti 

caratteristiche: L-espaio aerato, inlui protetti contro l'uiniditi del terreno mediante 

intercapedine \.entilata di ahneno m. 0,50 di larghezza e profonditi fino al piano di 

paviinento del locale e tale da consentire la aerazione del vespaio. 

La finestratlira deve aprirsi a non ineno di m.0,50 dal piano del suolo 

circostante ed avere superficie di 1/10 di quella del paviinento. 

46.2 - Interrati 

I locali interrati corrispondenti integralmente alle caratteristiclie fissate per i 

seminterrati possono essere destinati ad usi che comportino la permanenza di persone 

limitatamente a quelli indicati al punto 2 del precedente art.48.1, qualora presentino i 

requisiti oltre a qiielli stnitturali di cui alle lettere a), cj, d) del precedente art.48.1: 

- condizionamento a nonna delle vigenti disposizioni in materia; 



- possibiliti di sgoinbero dei locali in condizioni di sicurezza secondo le specifiche 

caratteristiche di ciii alle norme vigenti sia in materia di prevenzione incendio che 

sanitarie. 

L'altezza netta dei piani interrati destinati escliisivamente a cantine degli 

alloggi e ricovero macchine non deve essere inferiore a m.2,40. 

Art.47 - Alloggi 

Negli allogg devono potersi svolgere le attività proprie del niicleo fainiliare 

(qiiale ciicinare, mangare, soggornare, etc.) ed i locali in cui essi si effettuano 

devono essere raggiiingibili internamente all'alloggio. 

Dele essere prevista la possibilità di isolare convenienteiilente le aree destinate 

al dormire. se l'allogpo prevede pii1 di un letto, inentre tiitte le altre aree, e i11 

particolare qiielle destinate a .  ciicina e ai servizi, devono garantire il controllo dei 

sottoprodotti delle attività che vi si svolgono (vapoii, odori, iunidita, niinori). 

In particolare negli alloggi devono essere riconoscibili i locali di soggiorno, 

stanze da letto, ciicina e servizi igienici. 

L'altezza massima intei-na netta dei locali, inisiirata dal pavimento al sofitto e 

dalla inedia delle diie dimensioni laterali in caso di soffitto non orizzontale, adibiti ad 

abitazione. e fissata in in.3,00 e quella iniriima in 1n.2~70 ridiicibili fino a in.2,40 per i 

corridoi. i disiinpegni in genere, i gabinetti ed i ripostigli. 

Orni - alloggio deve essere dotato di una stanza di soggiorno di inq. 16,OO. 

Se trattasi di alloggo inonostanza deve avere iina siiperficie ininiina, 

coinprensi~a dei servizi, non inferiore a mq.28,00. 

Per il piano terreno di fabbricati prospettanti su vie o spazi pubblici classificati 

A2, A3, A3: A5, A6, di ciii all'art. 46 l'altezza dal livello del marciapiede o, in 

mancanza di qiiesto, dal piano stradale, all'intradosso del priino piano non piiò essere 

inferiore a rn .3,5 0. 



Art. 48 - Sottotetti abitativi - Mansarde 

I sottotetti a mansarda abitabili dovranno avere una altezza minima tra 

pavimento e soffitto di in.2,00, misurata alle pareti d'imposta del tetto, ed un'altezza 

inedia di m.2.70. 

L'aero-illuminazione deve avvenire mediante finestre verticali di superficie 

non minore di 118 di quella dei vani. 

Le finestre ricavate lungo le falde del tetto sono aimesse per l'illuininazione 

complementare. 

E' consentita la costnizione di abbaini con apertiira diretta con l'esterno ma di 

superficie non inagpore ad 1/20 di o p i  falda. 

Dal punto di vista tecnico-costnittivo le mansarde abitabili dovraimo essere 

munite di adeguato isolainento termico. 

Art. 49 - Soppalchi 

I soppalclii non devono superare in superficie iin terzo del locale interessato 

sul quale si aprono. L'altezza tra il pavimento finito ed il soffitto finito, sia per la 

parte sottostante clie sovrastante non deve essere inferiore a in. 2,20. 

Entrambe le parti devono essere totalmente aperte e quella superiore inunita di 

balaustra 

Il coinplesso del vano principale e dei vani secondari deve risultare 

regolamentare quanto alla superficie aero-illuminata. 

Art. 50 Scale 

Tutti gli edifici a pii1 elevazioni dovraniio essere muniti di scale continue. 

Le scale dovranno essere aerate da finestre praticate nelle pareti esterne ed 

aventi una luce netta non inferiore a 1 ,O0 mq. per ogni ripiano. 

Tuttavia le stesse, potranno essere aerate a mezzo di aperture situate nel torrino 

di copertiira delle scale. 



La dimensione ininiina di tali aperture non d o n à  essere inferiore ad LUI quinto 

della superficie del vano scala. 

Nelle abitazioni unifamiliari, costihiite da non piii di due piani fiiori terra, 

l'ill~uninazione e la ventilazione potranno awenire attraverso i vani di abitazione. 

Tutte le suddette norme varranno anclie per gli edifici aventi destinazioiie 

diversa da quella di abitazione, qualora non esistano particolari disposizioili piii 

restrittive di legge o regolamento. 

Art.51 - Cucine 

Ogni alloggio destinato ad abitazione deve comprendere una ciicina avente iiiia 

superficie ininiina di inq.8,OO. 

Sono consentiti cuocivivande, posti di cothira, vani ciiocivivande, anclie senza 

illuininazione diretta, di superficie inferiore a mq. 8,00 a condizione clie 

coinunicliino ainpiainente a tutta altezza, senza infissi, con altro locale regolare e clie 

sia inunito di iinpianto di aspirazione forzata. 

Art. 52 - Servizi igienici 

52.1 - Stanze da bagno 

Ogni alloggio, anclie se costihiito da Lin solo locale, dovrà essere provvisto di 

lavabo, vaso, bidet, vasca da bagno o doccia, oppoi-tuiiaiilente collocati. 

L'accesso alla stanza da bagno avverrà da disiinpeLgno o antibagno e inai 

direttamente da locali di abitazione o da cucina. 

E' consentito l'accesso diretto per altri bami o servizi annessi a singole cainere 

da letto. 

52.2 - Latrine 

Per i locali destinati a negozi, il numero delle latrine (inunite di antilatrina) 

sarà in ragione di Linci per okai esercizio od ogni tre luci. 



Gli ainbienti di latrina dovranno avere superfici di alirieno mq. 1,50, il 

pavimento ed il rivestiinento delle pareti, fino all'altezza di rn. 1,50 dovranno essere 

di materiale iinpenneabile, liscio alla superficie, di facile lavatura e muniti di lavabo. 

Le pareti di separazione dagli altri locali dovraiuio avere tino spessore atto ad 

assicurare una buona insonorizzazione. 

Le latrine dovranno ricevere aria e luce direttamente dall'esterno a mezzo di 

finestre o lucernari della superficie di alineno mq. 0,50. 

E' coinunque vietata la costniziotie o il inailteniinento di latrine sporgenti dal 

filo del fabbricato. 

Art. 53 - Bagni con aerazione forzata 

E' consentita l'installazione di servizi igienici non direttainente aerati ed 

illuininati dall'estemo per alberghi, locali di ritrovo ed alloggi per civile abitazione, a 

condizione clre: 

1) ciascuno di detti ainbienti sia dotato di ventilazione forzata clie assicuri um 

ricambio medio orario non inferiore a cinque volte la cubatura degli ainbienti e di 

una canna sussidiaria di ventilazione naturale di sezione quadrata (30x30), con 

tutti gli accorgiinenti per evitare il ritorno delle esalazioni;. 

2) in detti ainbienti non vengano installati apparecchi a fiamma libera. 

Art. 54 - Ael-azione per illuminazione dei locali 

Tutti i locali degli alloggi, ecceti-iiati i di~iinpe~gni, i corridoi, i vani scala ed i 

ripostigli debbono usiifiuire di aerazione ed illuuninazione naturale diretta, adeguate 

alla destinazione d'uso. 

La superficie netta d'illuiininazione e di aerazione delle finestre (parte ap~ibile 

del serrainento) deve essere almeno pari ad 118 della superficie utile del locale su cui 

le stesse insistono. 



PARTE QVL4RTL4 

NOR3,IE TECNOLOGICHE ED IGIENICHE 

TITOLO I - REQUISITI DELLE COSTRUZIONI 

Art. 55 - Norme generali 

Gli edifici destinati al soggorno ed alle attività delle persone devono essere, 

nel loro complesso ed in ogni locale, confortevoli, fiinzionali, salubri, sic~iri. 

Essi inoltre non devono provocare localinente ed altrove l'inquinainento delle 

acque, dell'aria e del suolo. 

Le seguenti nonne sono vincolanti per gli edifici di nuova costnizione. 

Per i rifacimenti di parti di edifici esistenti, per i risanamefiti conservativi, per i 

restauri. sono vincolanti le nonne compatibili con le esigenze di tali interventi e 

richiedenti soliizioni tecniche realizzabili nell'ainbito delle opere previste. 

Sono altresì vincolanti per tutti gli edifici le disposizioni di legge specifiche 

vigenti e da ritenersi prevalenti laddove pii1 restrittive. 

Art. 56 - Smaltimento delle acque meteoriche 

Le acque pluviali raccolte dai tetti, dalle terrazze e dalle coperture in genere 

dovraiino essere convogliate in apposite tubazioni verticali e predisposte per il 

successi~o allacciamento alle condtithire comunali. 

E' fatto obbligo ai proprietari di provvedere alla event~iale riparazione di dette 

tubazioni in caso di rottura. 

Art. 57 - Smaltimento cielle acque luride 

Nelle zone ove esiste la fognatura è fatto obbligo ai proprietari, sia delle nuove 

costnizioni che di quelle esistenti, di allaccimrisi per lo sinaltiinento delle acque di 



rifiuto previa interposizione di pozzetti di ispezione, a cliiiisura idraulica, approvati 

dalla autorità sanitaria comunale. 

Art. 58 - Smaltimento delle acque luride e meteoriche nelle zone sprovviste di 

fognatura 

Per lo sinaltimento delle acqiie liuide o meteoriche nelle zone nirali ed in 

qiielle sprovviste di f~~gnahira, è obbligatoria la costnizione di impianti di trattamento 

rispondenti alla normativa vigente. 

La norma di cui sopra dovrà intendersi avente carattere di provvisorietà e 

pertanto i proprietari sono tenuti ad allacciare gli scariclii delle proprie abitazioni alla 

fognatiira coinimale qiiando questa sarà realizzata. 

Art. 59 - Camini e scarichi di vapore o di gas 

Ogni focolare. caldaia, ed appareccliio di combustione in genere, dovrà 

disporre di una canna filmaria opportunamente isolata. proliingata al di sopra del tetto 

in modo da assiciirare il tiragao ed in ogni caso di almeno un metro oltre il colino 

dei tetti delle abitazioni limitrofe presenti nel raggo di m1.10,00. 

Le canne fiimarie connesse ad apparecchi di co.mbustione su impianti 

industriali devono essere dotate di idoneo sisteina per la depurazione del fiuno. 

1 condotti del filino debbono essere di materiale incoinbiistibile, inalterabile al 

calore. 

Ne è vietata la costruzione iii vista sulle pareti esterne dei miui, a meno clie 

detti condotti non costitiiiscano elemento architettonico armonizzato con l'edificio. 

Per i gas provenienti da lavorazioni di particolare nocività debbono essere usati 

opportuni accorgmenti ed apparecchiahlre atti ad evitare danni alle persone ed alle 

cose, sia nell'ambiente di lavoro che nelle zone circostanti. 

Si ricliiainano per questi ultimi le norme contenenti provvedimenti contro 

l'inquinamento atmosferico. 



Art. 60 - Efficacia delle leggi e regolamenti in materia di igiene edilizia 

Per qiianto attiene alle nonne igienico - sanitarie non contemplate negli articoli 

precedenti si rimanda alla normativa specifica in vigore. 

Art. 61 - Isolamento termico degli edifici 

I nuovi edifici devono essere progettati e realizzati nel rispetto della legge 

30.4.1976 nr. 373 e successive inodificlie ed integazioni e del relativo regolainento 

di eseciizione. 

Spetta alla Commissione Edilizia, nel caso di ristrutturazione di edifici già 

dotati o da dotare di iinpianto di riscaldainento, determinare circa l'obbligo di 

attuazione globale o parziale dei seguenti provvedimenti: 

- isolainento termico delle copertiire e dei solai sii spazi aperti (porticati); 

- isolainento termico delle pareti; 

- isolainento termico dell'linpianto di riscaldainento. 

La relazione tecnica prevista dalle disposizioni vigenti deve essere presentata 

priina del rilascio della concessione edilizia. 

Art. 62 - Temperatura e condizionamento 

Gli impianti di riscaldamento centrale e collettivo d e ~ o n o  assicurare nei locali 

di abitazione ima temperatura ininiina interna di 18 "C. quando quella esterna è O "C. 

Tali impianti devono risiiltare rispondenti alle prescrizioni di ciii alla 

le~slazione vigente in materia. 

L'impianto di riscaldainento, i ciii componenti devono risiiltare omologati a 

nonna di lesge, deve essere inoltre coibentato in tutte le tubazioni e iniinito di 

apparecchi per la regolazione autoinatica della teinperatura, secondo il disposto della 

legge nr.373 e siiccessive modifiche ed integazioni. 

Gli impianti di condizionamento dell'aria devono essere in grado di assicurare 

e mantenere negli ambienti le migliori condizioni tenniche, igrornetriche, di 

ventilazione e di purezza dell'aria. 



L4rt. 63 - Umidità e condensa 

Le pareti perimetrali degli edifici devono essere impermeabili alle acque 

meteoriche, sufficientemente impermeabili all'aria, intrinsecamente asciutte. 

Gli elementi costnittivi non devono poter essere iinbibiti irreversibilinente 

dalle acqiie ineteoriclie o da evenhiali acqiie fluenti o stagnanti. 

L'uso degli intonaci iinpenneabili esteso a hitte le pareti è aininesso solo se il  

locale è iniinito di inezzi di ventilazione sussidiaria. 

Reqiiisito fondainentale delle pareti dei locali di abitazione è clie sia realizzata 

Lilla siifficiente penneabilità delle pareti stesse per gas e vapori in inodo da evitare 

~iinidità per condensazione in siiperficie. 

Art. 64 - Ventilazione 

Gli edifici devono essere progettati e realizzati in inodo clie nei locali iioii 

vengano superate le concentrazioni di sostanze inquiiianti e di vapGre acqueo 

compatibili con il benessere e la salute delle persone. 

Art. 65 - Acustica 

I materiali utilizzati per la costnizione degli allogg e la loro inessa in opera 

debbono garantire una adeguata protezione aciistica degli ambienti per quanto 

concerne i niiilori da calpestio, niinori da traffico, niinori da impianto, niinori Q 

siioni provenienti da alloggi contigui e da locali o sp,azi destinati a semizi comuni. 

Art. 66 - illuminazione 

Gli edifici devono essere iibicati, progettati e realizzati in modo clie in o g i  

locale si abbiano condizioni di illiiminazione adeguate agli impegni visivi ricfiiesti e 

compatibili con il benessere delle persone. 



Art. 67 - Sevizi tecnologici - Impianti 

Gli edifici devono essere dotati di impianti permanenti i qiiali, assieine con gli 

altri elementi costnittivi degli edifici inedesiini, assicurano il benessere delle persone 

ed i servizi necessari alla loro igiene, alla loro siciirezza ed alla loro attività. 

Gli impianti o i loro componenti comiini a piìi piinti di utilizzazione, compresi 

i contatori. devono essere iibicati in locali appositi, opporhinainente diinensionati e 

finiti, facilmente accessibili alle persone. 

Gli edifici devono essere dotati di impianti permanenti che possano assiciirare 

in inisiira sufficieiite alineno i seguenti servizi: 

- distribiizione dell'acqiia potabile, dell'enersia elettrica: 

- raccolta ed alloiitanainento delle acqiie meteoriche, dei liqiiami, dei rifiuti solidi; 

- protezione dagli incendi: 

- protezione dai fiilmini: 

- telecomiinicazioni intei-ne ed esterne. 

TITOLO I1 - REQCISITI TECNICO COSTRC'TTIVI 

Art. 68 - Requisiti di buona costruzione 

11 direttore dei lavori e gli imprenditori clie eseguono lavori di costnizione, 

inodifichs a ristnittilrazione di edifici, devono provvedere. sotto la loro responsabilità 

affinché le opere siano compiiite a resola d'arte e che siano rispondenti alle 

prescrizioni di legge. 

Per le stnimire in congloinerato ceinentizio semplice, armato o precoinpresso 

debbono essere scnipolosainente osservate le apposite prescrizioni di legge vigente 

all'atto della loro esecuzione. 

Per gli altri materiali da costnizione debbono essere osservate le nonne fissate, 

per la loro accettazione, dal Ministero dei Lavori Pubblici. 

Le strutture e gli impianti elettrici dovranno rispondere alle prescrizioni di 

sicurezza C.E.I. ed alle nonne in visore. 



Anclie per gli iinpianti di riscaldainento dovranno essere rispettate le nonne 

vigenti in materia. 

Art. 69 - Prevenzione antincendio 

Gli edifici adibiti ad uffici, depositi commerciali, officine industriali, alberghi, 

scuole, assistenza sanitaria ed in generale di liso collettivo, dovranno essere prowisti 

di alineno due scale continue, opportunamente distanziate l'una dall'altra, quando 

l'area coperta dell'edificio è supeiiore a inq. 450,OO e fino a inq. 700,OO 

Se l'area coperta è superiore al limite di inq. 700.00 dovrà essere predisposto 

iin nuinero maggiore di scale in proporzione all'eccedenza, e cioè ima scala in piìi 

per ogni inq.350,OO. 

11 vano ascensore dok-rà essere coinpletainente chiuso da pareti resistenti al 

fiioco e cioè coi1 mattoni laterizi pieni per iirio spessore di 2 teste od in ceinento 

annato per uno spessore ininiino di cm. 16. 

Art. 70 - Stabilità delle costruzioni 

I proprietari o gli occiipanti di edifici o di parti di essi che constatano tino 

stato di pericolo per l'incoluinità pubblica sono obbligati a darne iininediata notizia 

al Coinune. e nei casi di somma urgenza, a provvedere ad un priino tempestivo 

intervento per scongiiirare il pericolo di eventuali crolli. 

Il Comime, ricevuta notizia della pericolosità di iin edificio, dopo un 

accertamento tecnico, indica al proprietario o a chi per esso i provvedimenti piìi 

i~rgenti da prendere, fissando im tennine per l'esecizione dei lavori. 

In caso di mancata osservanza delle disposizioni suindicate, il Sindaco, sentito 

l'Ufficio Tecnico Comunale e salvo i provvedimenti urgenti richiesti a hitela della 

pubblica incoliunita, provvederà d'ufficio all'eseciizione di hitte le opere urgenti a 

spese del proprietario dell'edificio interessato. 



TITOLO I11 - REQUISITI DEGLI ALLOGGI A DESTI3AZIONE SOCIALE 

Art. 71 - Edifici per servizi pubblici 

Gli edifici destinati a servizi piibblici o pii1 in generale ad iiso collettivo 

dovanno rispettare le prescrizioili dettate dalle vigenti norme, che li regolamentano, 

nonché le disposizioni di piibblica siciirezza e prevenzione antincendio. 

Art. 72 - Edifici per aziende commerciali - artigianali ed agricole 

Gli edifici per aziende coimerciali, artigianali e apcole ,  nei qiiali il niimero 

degli addetti sia siiperiore a ci~qiie, dovraimo adeguarsi al D.P.R. nr.626193 clie detta 

nonne in materia di igiene di lavoro. 

Dovranno pertanto essere previsti adesuati servizi igienici distinti per sesso, 

noncllè locali aerati e ventilati. 

Particolare cura dovrà dedicarsi allo sinaltiinento dei rifiuti. 

I progetti relativi a qiialsiasi atti~itii inciilstriale. coinrnerciale, artigianale ed 

agricola devono essere accoinpagnati da iina relazione contenente la descriziorie dei 

cicli di lavorazione dei prodotti liqiiidi o gassosi con la illustrazione degli 

accor@menti per evitare qiialsiasi inqiiinainento sia del sottosuolo che dell'atmosfera 

(L. 10.5.1976 nr.3 19 e siiccessive integrazioni; D.P.R. nr.203/88 e siiccessive 

inteyazi oili). 

Art. 73 - Case rurali 

Sono considerate case nirali le costnizioni ubicate nelle zone classificate coine 

agricole e destinate al fiinzionainento delle aziende agicole, inentre non saranno 

considerate tali le case che, pur sorgendo in dette zone, abbiano carattere residenziale 

anche se stagionali. 

Le case riirali, dovranno corrispondere alle seguenti nonne: 



a) i dormitori dei lavoratori awentizi addetti al raccolto dei prodotti agncoli devono 

essere almeno inc. 15,000 per ogni lavoratore, ben asciutti e con apertiire clie 

permettono facilmente il ricambio dell'aria dall'esterno. 

Detti locali devono avere vani per servizi igienici, divisi per sesso; 

b) impianto fognante scaricante in apposite fosse di depiirazione biologica così come 

descritto all'art.60 del presente regolamento. 

I1 Sindaco potrà far eseguire dai fiinzionari del Comune ispezioni e rilievi per 

constatare la rispondenza alle norme vigenti; 

C)  eventuali pozzi devono essere realizzati a monte delle abitazioni: 

d) le conciinaie e le fosse di depiirazione biologica dovranno essere realizzate a valle 

delle abitazioni. 

Art. 74 - Riserve animali 

Non sono aininessi. al di fiiori delle zone E di cui al P.R.G. ricoveri per gli 

aiiiinali anche da cortile. In detta zona agricola è consentito costniire tali ricoveri 

purchè siano mantenute le distanze fissate dalla vigeiite normativa dalle abitazioni 

esistenti. 

Qualiinqiie locale adibito a ricovero di animali domi essere costniito in 

inaniera da impedire assolutamente il disperdiinento nel terreno circostante dei 

liqiiam e delle materie di rifiiito, ed essere bene illiuninato e ventilato. 

La ciibatura dovrà essere di alineno mc.20,000 per ogni capo di bestiame 

a-osso. di almeno mc.30,000 per ogni bovina lattiera e di alineno mc. 15,000 per ogni - 
altro tipo di bestiame. 

I pavimenti. le ciinette di scolo e le mangiatoie saranno costniite con materiale 

iinpenneabile. 

Le ciinette devono consentire il defliisso del liquaine in apposito pozzetto, pure 

a pareti iinpenneabili, collegato fiiori dal ricovero. 



Le stalle per vacche da latte, devono essere separate dagli ovili, porcili, pollai 

mediante tramezzi in inuratura eseguiti fino al soffitto e iioil devono essere in 

coinunicazione con essi a inezzo di porte o finestre. 

Art. 75 - Concimaie 

Le concimaie possono essere consentite solo nelle zone E di P.R.G. 

Per la tenuta del letame e la costnizione delle concimaie dovranno osservarsi le 

prescrizioni delle Leggi Sanitarie vigenti. 



PARTE QUINTA 

NORME TRANSITORIE 

Art. 76 - .Adeguamento al regolamento delle costruzioni preesistenti 

Il Sindaco. per motivi di pubblico interesse, potrà, sentita la Commissione 

Edilizia. ordinare l'adeguamento delle costruzioni esistenti alle nonne del presente 

regolamento ed alle nonne di attuazione del P.R.G. 

Art. 77 - ,Adeguamento alla legislazione antisismica 

Ocgni opera di consolidamento, restauro conservativo, ristnittrirazione edilizia, 

ainpliainerito e sopraelevazione. nonclie ogni nuova costnizione dovrà acrere 

requisiti tali da conispondere alle prescrizioni antisisiniche contenute nelle vigenti 

legcOi nazionali e re~onal i .  



PARTE SESTA 

DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 78 - Potere di ordinanza 

L'osssnanza delle norme del presente regolamento è assiciirata dal Sindaco, il 

quale pro\\ ede mediante ordinanza motivata. 

11 destinatario dell'ordinanza è tenuto all'adeinpiinento entro il tennine fissato 

dal Sindaco. 

I1 potere di ordinanza del Sindaco non esime gli interessati dal rispetto delle 

prescrizioni del presente reyolatnento che siano imnediatainente vincolaiiti. 

Art. 79 - Provvedimenti per opere abusive 

Le opere autorizzate dalla concessione edilizia devono essere esegl-lite in 

conformità alle norme vigeiiti. al progetto ed alle prescrizioni e modalità esecutive di 

concessione e non possono essere modificate se non previa nuova concessione del 

Sindaco. salvo il disposto dell'art. 1 1. 

11 Sindaco, quando accerta che sono stati eseguiti o che sono in corso di 

esec~uions lavori non concessi, oppure che per opere, anclie se già ultimate, non 

sucsiztz la conformità di cui sopra. adotta i prowedimenti previsti dalla legislazione 

1-igente. 

Art. 80 - Sospensione dei lavori 

Se1 caso di ordine di sospensione dei lavori ai sensi di legge l'adempimento 

all'ordine di sospensione è assicurato dagli agenti e fiinzionari all'uopo preposti che 

s~ ol_oono sul cantiere periodica sorveglianza. 



Art. 81 - Sigilli 

Nel caso di inadempienza all'ordinanza di sospensione dei lavori di cui al 

precedente art.80 del presente regolamento, il Sindaco prowede all'apposizione di 

sigilli secondo le modalità di cui all'art.48 della L.R. 27 Diceinbre 1978 nr.7 1 .  

Art. 82 - Sanzioni amministrative 

Per mancato o ritardato versamento del contributo per il rilascio della 

concessione, per il mutamento della destinazione d'uso degli iininobili senza la 

prescritta concessione, per l'apertura di strade senza la prescritta concessione, per il 

taglio abusivo di boschi, per l'abbattiineilto di alberi di pregio ambientale o 

paesaggistico. per l'apertura di pozzi di scarichi e cave, per la demolizione abusiva di 

opere, per la mancata richiesta di autorizzazione di abitabilità o agibilità, si applicano 

le sanzioni previste agli artt.50 e 5 1 della L.R. sopracitata. 

Art. 83 - Sanzioni penali 

La violazione delle norme del presente regolamento è penalmente sanzionata, 

qiiando attenga o si risolva in violazione relativa a costnizioni eseguite senza 

l'osservanza delle disposizioni in materia edilizia ed urbanistica. 

In tale ipotesi, il Sindaco, eseguiti gli opportuni accertamenti, provvederà a 

farne rapporto al Pretore del Mandamento. 

Art. 84 - Entrata in vigore del regolamento - abrogazione del regolamento 

precedente 

I1 presente regolamento entra iii vigore il quindicesimo giorno dalla 

ripiibblicazione all'albo pretori0 comimale, dopo l'avvenuta approvazione regionale. 

Nella inedesima data cesserà di trovare applicazione il regolamento edilizio 

precedentemente vigente. 




